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Consigli da 
un perito II

Tecnica di manutenzione

Stefano Cerulli, perito navale di professione, in due 
puntate, parla dei piccoli problemi della barca, come 
trovarli e come curarli

di Stefano Cerulli
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Sul numero 10 di “SVN, la vela nel web”, 
abbiamo visto i problemi che possono 
incontrare il timone, il bulbo e il sail-
drive, tre componenti della barca che 

bisogna controllare quando questa è a terra. In 
questa seconda parte di “Consigli di un perito” 
analizzeremo una serie di problemi che posso-
no affliggere la coperta e le sue attrezzature.

L’albero
Quando si parla di controlli all’albero bisogna 
prendere in considerazione l’intero sistema che 
concorre a mantenere nella sua posizione il 
palo dell’albero: sartie, arridatoi, lande, crocet-
te e paterazzi. Tutti questi componenti si relazio-
nano tra di loro in un delicato gioco di equilibri. 
Una sartia più tirata, o una più lenta del dovuto, 
possono compromettere l’efficienza del sistema 
e creare dei problemi di tenuta alle crocette.
Pensare che una volta che l’albero è stato mes-
so in opera e le sartie regolate il tutto rimanga 
nella stessa posizione per sempre, non è cor-
retto. Le sartie, in particolar modo quelle spiroi-
dali, tendono a stirarsi, ovvero, ad allungarsi e 
ciò fa si che, gradatamente, queste si allentino. 
Per questo il sistema delle sartie va controllato 
di tanto in tanto. Vedere se l’albero non è più in 
asse, non è un lavoro difficile: si deve riuscire 
a guardare lungo la canaletta dell’albero o la 
fessura da dove esce la randa, se l’albero ha 
l’avvolgitore interno. Se questa è dritta, significa 
che le sartie sono equilibrate, se invece si nota 
che fa una S, o curva da una parte, significa 
che qualche sartia non è regolata bene. Se non 
si ha esperienza in materia, in questi casi, vale 
la pena interrogare un attrezzista che sarà in 
grado di capire quale sartia necessita di essere 
cazzata e di quanto. Sul senso longitudinale, il 
problema si può controllare anche in naviga-
zione: se a prua si ha una forte catenaria, si-
gnifica che lo strallo è lento. Nel caso in cui la 
barca disponga del tendipaterazzo, si agisce 
su questo richiamandolo. Se per contenere la 
catenaria su valori accettabili bisogna cazzare 
molto il tendipaterazzo e l’albero si curva troppo 
verso poppa, bisognerà lavorare sull’arridatoio 
dello strallo di prua. Anche questa operazione 
è bene che la faccia un attrezzista, perché se si 
cazzano troppo gli stralli, l’albero andrà in com-
pressione formando una “S” e la possibilità che 
si possa spezzare, aumenta.
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Sartiame datato
Il sartiame, spiroidale o in tondino, è sottoposto di 
continuo a forti stress e questi, insieme all’ossido, 
nel tempo, danneggiano i cavi. Si calcola che le 
sartie spiroidali abbiano una vita di circa 10 anni, 
ma questo a livello teorico, la vita di un cavo d’ac-
ciaio dipende da molti fattori e ci sono molte bar-
che che hanno le stesse sartie da 20 o più anni e 
non hanno problemi. Sicuramente, più la barca na-
viga, più queste sono sottoposte a stress. Segnali 
di allarme, nelle sartie di acciaio spiroidali, sono re-
foli spezzati, macchie di ruggine, o il fatto che per 
tenderle si arrivi a consumare l’intera corsa dell’ar-
ridatoio. Meno facile è capire lo stato delle sartie in 
tondino che possono sembrare perfettamente in or-
dine per poi rompersi improvvisamente. Le sartie, 
quando sono vecchie, sono pericolose ma devono 
essere sostituite anche se l’operazione è piuttosto 
costosa. Nel controllare le sartie, si controllino an-
che tutti i terminali, questi, spesso, costituiscono un 
problema più grave dei cavi stessi.

La base d’albero
L’albero, specialmente quello delle barche da cro-
ciera, è una struttura molto robusta che se non 
viene sottoposta a stress anomali, difficilmente 
si rompe, ma ciò non toglie che possa avere dei 
problemi. Uno dei più comuni è quello connesso 
alle correnti galvaniche. Spesso, negli alberi che 
poggiano in coperta, intorno ai rivetti che bloccano 
la scassa all’estruso (palo di alluminio), si formano 
delle fiorescenze biancastre, sono i sali derivanti 

Gli arridatoi, le coppiglie, 
le lande, crocette e sartie, 
sono elementi che vanno 
controllati una volta l’anno

Nell’immagine qui sopra il terminale in acciaio di 
una sartia che si è fesato. Un danno del genere 

può provocare la caduta dell’albero



http://www2.solovela.net/click_php/click.php?link=http://www.marinepartner.it/
http://www2.solovela.net/click_php/click.php?link=http://www.marinepartner.it
http://www2.solovela.net/click_php/click.php?link=www.zygrib.org
http://www2.solovela.net/click_php/click.php?link=http://www.marinepartner.it


56

Componenti 
come il verricello 
elettrico possono 

nascondere anche 
avarie importanti
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contro i candelieri. Le pressioni sui candelieri fan-
no sì che questi facciamo leva sulla basetta che, 
a lungo andare, delamina la zona di coperta sulla 
quale è fissata facendo filtrare dell’acqua. Durante 
il mio lavoro, mi è capitato di vedere un’infiltrazione 
da un candeliere arrivare direttamente sul tavolo 
da carteggio rovinando così il piano di legno. Le 
infiltrazioni derivanti da questo tipo d’incidente ri-
chiedono interventi immediati e a cura di speciali-
sti. Più si ritarda l’intervento più l’area delaminata si 
allarga e maggiori saranno i danni.

Verricello elettrico
Se si è in vena di fare controlli di bordo, vale la pena 
controllare il verricello elettrico. A volte i bulloni con 
i quali questo è fissato alla coperta, non sono ben 
protetti dalle correnti galvaniche e, con il tempo, si 
consumano sino a fuoriuscire dalla loro sede. Mi 
è capitato di vedere il verricello di un 44 piedi ca-
dere in acqua mentre si alava l’ancora. Il controllo 
è semplice, si passi la mano intorno ai bulloni e ai 
dadi, se questi sono puliti e asciutti, si può stare 
tranquilli, se, invece, troviamo della polvere bian-
ca o verdastra, allora ci dobbiamo preoccupare. 
L’intervento non è complesso, basta armarsi di due 
chiavi inglese della giusta misura, solitamente il 13 
o il 17, smontare i bulloni e sostituirli con altri ugua-
li, ma nuovi. Se troviamo i bulloni corrosi, è meglio 
far controllare dal cantiere l’origine e intervenire 
con dei piccoli zinchi a protezione dei bulloni, o, se 
la corrente galvanica dipende dall’impianto elettri-
co, intervenire su di questo.
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